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LA GIUNTA 

 
 
Premesso che il sig. Serra Danilo, in qualità di socio accomandatario e legale rappresentante della 
società Dolce e Salato di Serra Danilo e C. s.a.s. ha presentato ricorso al T.A.R. del Piemonte, 
notificato al Comune in data 14 novembre 2006, per l’annullamento, previa sospensione 
cautelare, dell’ordinanza del Comune di Cuneo – Sezione Polizia Locale e Attività Produttive – 
Prot. n. 42875 in data 08 agosto 2006, sostenendone l’illegittimità, tra l’altro, per violazione di 
legge ed eccesso di potere. 
 
Ritenute infondate le doglianze del ricorrente, e ravvisata perciò, la necessità di resistere in 
giudizio, nominando all’uopo il legale difensore; 
 
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 24/01/2006 di approvazione del Bilancio 
di Previsione 2006; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 07/02/2006 di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione 2006; 
 
Visto l’art. 48 del T.U. 18/08/2000 n°267; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Legale 
Dr. Pietro TASSONE espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18/08/2000 n°267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 
 

DELIBERA 
 

1) di autorizzare il Sindaco a resistere in giudizio avanti il T.A.R. del Piemonte di cui alle 
premesse; 

 
2) di nominare, quale legale rappresentante e difensore del Comune nella vertenza di cui trattasi, 

l’avvocato Prof. Vittorio Barosio,  con elezione di domicilio presso il suo studio di Torino – 
C.so Galileo Ferraris 120, con il più ampio mandato di difesa in ogni stato e grado di 
giudizio; 

 
3) di imputare la spesa presunta di €. 5.000,00 al Titolo I, Funz. 01, Serv. 08, Interv. 03, 

Capitolo di spesa 330000 “Spese per liti ed atti a difesa  delle ragioni del comune ed a 
definizioni di controversie” del Bilancio 2006 che presenta la necessaria disponibilità, Centro 
di Costo 01803, Cod. SIOPE 1331, (C.I. 2006/6748). 
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LA GIUNTA 

 
 
Visto l’art. 134, comma 4° del D.Lgs 18 agosto 2000, n°267; 
 
Riconosciuta l’urgenza di provvedere; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 


